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i t "Pili'MAGGIO 

3rttod«<l'àtte9a< e la trepidazione per 
^uestó'liorno obe'>pW9ò nel ano fiuià-
pleaso tranquillnttìViite i i tnt ta ItWin. 
e qffeT'|<il(s"'ilVe)a auop'r più meraviglia', 
nel reet'hnte 4s"'^''ri)p(i. 

Appenar qna e colà dei tentativi • di 
ai89td|lfii,|regrp8l.opll« iiiftgfim». facilità. 

EÌ;'anfO«i p e l r t e n t a v i i ài'disórdiBe 
prodaratiinon gi^ d» operai nel ve» 
senso '(disila parola, d i ; quelli cioè 
aa im^ ' 'del làwro e par ttìtelantr i 
ioro^i,'^irMt{,'»8 dal/àòlili ijt'upì)! di 
anatW'di xale 'a , ;d. l té idi gaiite oke 
Bapett'dipropleia illoooitaione peripeBoare 
nel" teWWo.'B'- le. coi • ifedlnei.'ociminall 
non •éM'V#'pltf''éeWè.' 

dubbio,! ,è:inippRe„t«?'o'. V ? Reìj&W W 
imperatore dì Qecmania a'ocoupò diiessH 
o o é ' W * «ilo' e ttù' «more • ehei in- altri 
t e m t ì ; % M é r o ' p a m 'initfeditimj raa 
egli ;ii\8^^BnW'' eon,,'!B"vjl JéìàU, 'ooà 
l'ordine, oi»^ gii '«SparaCsiedraiiiib forse 
in OB" giorno'iproBsimo. anlsi' che no, ap-
ootteea.atiòfettaW' tutte ittaelle- giuste 
doniandf^phe valgano ,a migliorare la 
lorp'p.i^'f?ìp^',Ìe,ò^9ini<ia,r", ., ^ / ;_ 

Intanto ,o'è. da,saUegwr4 ,,elie;,.il ;ter 
muto giorno-sia'^adeato sensa, torbidi, 
seùzi'ootitflittl. " ' 

S^^utato iy'prì'too"m^^|Ì6, in Italia e 
negli allr,i stali, "i)n'.'trionfo "dèi bfi9'ij,_ 
Benso, she."poVter& ,aenza^ dnbbiò iisuol. 
fmiitip • • 

ll"8èi^»nnq'foiJttj dì piee e dì ooit-
ourfjfj IfB tnl^e le qlassì aooiali, tleatì-
naie,.^d/i»tè»|ei:ei e a'pròqedere palei-
ficameate.nplla ?ia del vero pcogceaao 
e deità'libertà vera» 

'"• • ' , ' ( ? ) 

L'EoFopa militare 

Dal lé t ta^l i^ 'dplle forze, ' ohe gli 
eserflii». di,. tut'H gli' Stati ÌÈnropei di­
mostrano, in..baae:aii rispettivi'quadri, 
ai riaasume cke sul piede dì pane gli 
uomini.,sotto le armi raggiungono in 
tutta-iC'Puropa la oifrs'di 3,264ÌÒó j e^ 
ohemelipiede di guerra iirriva a quella 
di' ' S I ' tbilionl' di armati, a parte la 
foi'lie'di ii'afèi'11'oomj^'lesso-delle forza 
di't,e|r^'^9 di''tn^'r'e;di'_ tutte le''nazioni 
appare" A^h sègnénte'.ispeagbietto i 

-Effaltayodelle truppe m^i„i,-
di'terra di^i^ar* ..J-"'^'^, 

Franola-.' 512;478 • 28,728 637,200 
Qer'àftbia' | 491,840'' 16,413 ' 508,253 
Au'8tr!a-Ùn.'.,?90,lÒ'6 13,975 . 3Ò4,0HÌ 
Italia',', .' „ 24Q,ajl5' •14',372/254,'58?', 
Russia. .. 876.93B, 29,379.906,317 
IngMlteWa 221,858. 61,400 ;f 282,758 
AltH sfeti '; 631,176' • 29,7S8 660,949 

Toial'i 3,264,103 ' Ì90,02d 8,434,125 

', * 
£iè spese'annuali, obe sostengono le 

potensie di oui ,e ^ar^la, per mantenere, 
gli eaeroiti ,e,,le marine «he loro apparr 
teag^no, sono dimostrate dalle seguenti 
oiftò,''óìtie'!'. ' • 
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' .,:L, 4908847994 
ossia in Olirà tonda! & miliardi. -

; Paragonando detta cifra alla popola­
zione totale dell'Baropa, ohe é di 330 
milioni di abitanti, si ha la spesa an­
nuale media di,L, 13,00 oiroa per abi­
tante. , 
'Paragonando inveoe al. totale della, 

pbpolazine europea l'effettivo suesposto 
delle forze di terra e di mare, ohe I 
varii Slati europei mabteugouo in armi, 
snl piede dì pace, si ha Ì 
Effettivo truppa 8,454,125 10,47 
Effettivo popol. 330,000,000 1000,00 

• Considerando asoendére , a olroa 28 
milioni il complesso' del piede di guerra 
di tutta le potenze in questione, sarà il 
rapporto-anzidetto espresso da 26(830 
— 0,08 biroa, oSsia' 80 per mille. 

Ritènijndo essere nella media il nn-
ii^e'ro degli uomini p'iri.a quello delle 
• donne,,sarà.detto rapporto oorrispon-
i4ente ad 80 per 500 nomini, ossia 10 
' der cento, .e per esso un sesto circa. E 
tfenuto conto che oonòorrono a costituire 
Ib forze degli Stati sul piade di gnerra, 

! èa per giii gli aventi l'età dai 20 ni 40 
;^nni, che in medii poàsono oosUtuirs 11 

tWzó' della popolaziiwe maschile, è fa­
cile desumere che poco vi 'resterà an­
cora per raggiungere tutto il contin­
gente abile'alle armi. 
: Ma non è su i l a condizione dì guerra 
éhe'oi' tócu^lamo in questo articolo, 
bensì rileviamo la entità raggiunta fi­
nora delle forze inquadrate sul' piede 
di pace, le quali rappresentano il pas­
sivo bilanciato «tabìlmeute per la difesa 
degli Stati. 

' . ** 
» • - , 

La cifra dì B ' miliardi é dunque 
quella ohe, nell'attualità, rappresenta 
òiò,ohe l'Europa ha a tutt'9ggi bilan­
ciato nalle proprie spese, per il man-
tepimeuto degli eserciti, ;, quella che ia 
altri tèrmini aacriflca .essa .all 'altare, 
delle passioni politiche, delle gelosie ed. 
astii di razza, dall'amore • per la Scam­
bievole distruzione. 

Confrontata colle spese generali dei 
cingoli stati, la cifra anzidetta ne rap­
presenta il 20 per cento, ossia la quinta 
parte. 
• Intantonon sarà inopportuno, mettere 
a confronto,, per alcuni Stati europei, 
secondo le statistiche che se ne hanno, 
le,spese bilanciate per uso militare colla 
ricchezza.rispettiva; desunta in base alla 
rendita media individuale, . . 

Dal seguente, specchietto si rileva 
che, qnanto a produttività, la !É'ranoià 
serba il • primato assoluto, rispetto a 
tutte le altre potenze di Europa, es­
sendo il contributo medio individuale' 
presoohè doppio che altrove, ed ivi e-
gualmente la media delle spese mili-' 
tari, r'ag^nagl'iata'per individuo è del 
pari poco meno ohe doppia, rispetto a 
quella delle altre potenze. 
' Infatti' la l'ranoia 'con una popola­
zione dì 37,'l03,699 abitanti ha. un'en­
trata complessiva di L. 4,221,9.-!7,346. 
Il contributo medio individuale è di L. 
111. Il bilancio' militare ordinario è di 
L. 5&5,934,529. La spesa media per 
individuo è quindi di h. 15. 

L'A,(iatrla - Ungheria, popolazione 
37,882,712."Entrata complessiva in bi­
lancio L-.' 2,416,991,397. Contributo 
medio individuale'L, 64'. Pilanoio mi­
litare ordinario-li; ,24;7,122','302. Spesa 
media per individuo L. 7. %. 

G-ermania, popolazione 46,855,704. 
Entrata complessiva' in ' bilancio L. 
8,308,010,786. Contributo' medio; .indi­
vidualo L. 70. Bilanoio militare ordi­
nario I/. 472,078.681. Spesa media per 
individuo L,' IO, 
. Italia, popolazione 20,943,607. En­

trata, ^ complessiva , in bilancio L. 
17,68,818,244. Oontribato madió indi­

viduale l i . 68. Hilanoio militare ordi­
nario IL,. 239,555,000. Spesa media per 
individuo h. 8. 

*' ' ' 
n • 

. La ricchezza di HB»! Stato non è fan-
zìone ohe della popolazione, agriooltura 
industria, oommeroip e flnanijn, 

A nei non deve sfnggire'òhe, nel con'-
fronte colle quatto potenae', surrioor-, 
date, l'Italia è il paese meno riooo 
essendo in e«so la- perdita, 'individuaie 
annua,' fappresenlata' tieì bitanoio delle 
eutratSj espressa in. L. _58.00, mentre 
ohe per l'Auàtria essa è di L. 64, per , 
la Germania di L, 70, e per la Francia 
di L. ,111.00. 

Considerando che in Italia lo'imposte 
ohe sì pagano allo Statdi, le quali co­
stituiscono l'unico cespite delle entrate 
do! Governo,, ai, possono ragguagliare 
ad un deoimo' delle entrate dei oon-
trlbu'enti presi in massa, ^si avrebbe 
ohe la,ricchezza individuale media sa­
rebbe rappresentata da L. , 680, delle 
quali dedotte le suindicate, spese mi­
litari., par la guerra a per la marina, 
ed 'unà'parte di'quelle degli altri bi­
lanci, perchè, una parte vengono èro-
gate in paese,, 6 facile dedurre oh? la 
ricchezza individuala In Italia risulta 
di poco superiore alle L. 1,60 al giorno. 

Se un tale' ragionaménto non è er­
rato, a nessHHo sfuggirà come la limi­
tatezza delle riaorao attuali dell'Italia 
«la tale da meritare seria considera­
zione, onde si trovi ttado di dare un 
impulso aptìciaie alla produzione della 
ricchezza del paese, contro-la quale, in 
un paese eminentemente agricolo, còme 
l'Italia, ohe dell'agricoltura trae tatto 
le risorse, si - erga nel modo il più 
spaventoso ed ostacolarla, lo stragrande 
numei;o di soldati ohe si tengono sotto 
le armi. 

L'Oroscopo dì Bis'inark 

J?a il giro dei giornali la seguente 
storiella, col titolo : l'oroscopo di Bis-
mark: 

" A Berlino si narra che, quando 
rappresentava li Prussia e 'Pietroburgo, 
Birroarek si recò a consultare una ne­
gromante, la quale gii profetò ohe un 
giorno egli sarebbe diventato un gran 
personaggio di un gran impero, ma 
ohe sarebbe soppiantato da una persona 
addetta alla marina e alla navigazione. 

" Si aggiunge ohe il principe BismaroK 
non'dimentioò mai questa predizione, 
e ohe appunt'p a causa di,essa, cadde 
in disgrazia r,ammiraglio, Stosoh, il 
quale era capo dell' ammiragliato sotto 
Guglielmo 1. • ' , 

« Oggi, la predizione della negro; 
mante si sarebbe pienamente avverata, 
perche 11 successore ' del principe Bia-
raarck, il generale Caprivi, è stato an­
che lui capo dell'ammiragliato. „ 

Re Milao 

Scrivono da Belgrado: 
Un giornale locale pubblica una cor-, 

rispondenza di Parigi, nella quaile ai 
danno piccanti notizie sulla' vita ohe 
rex,.re Milan conduce nella, capitale 
francese. 

L'ex-sovrano non -frequenta altri lo-
ijali ohe le oase di giuoco ed altre peg­
gióri, ed Im già fatto grossi debiti. 

Il corrispondente deplora -ohe la 
Soupolna accordi all'ex-re Milano uno 
stipendio di' lira 360,000 all'anno, che 
vengono miseramente 'scialacqùatf, raen-
tre ci sarebbero tanti bisogni per l'a­
gricoltura, per 1 industria, e par l'Istru­
zione in Serbia. 

PABLAMBNTO NAZIONALE 
S'BITATO fiSl4 KBCllJrO 

Seduta del 2. 

Presidenza Parlni. 

., 11 Senato continua la disonssiono della 
riforma-delle opere pio. 

Si approvano gli articoli. 
• Fu raccomandato dall'anor. Pecìle di 

sciogliere .la grave questione delle spese 
di spedalità 'chti pagano le provinolo 
•ŝ enete é di Mantova all'Impero austriaoo, 
ricordando le disposizioni del > trattati 
di.pace. In base ai quali il Governo ita-
Ijanosi fa esattore dell'Austria, costrin­
gendo i Comuni al pagamento, pregando 
il Governo di provvedere alla rimozione 
dell'ingiusto aggravio. 

Crispi promette di provvedervi. 
• La seduta fu tolta alle 6. 2. 

OAMSBA DEI D a P a T M l 

.Seduta del 2. 

Presidenza BIANOHBRI. 

La seduta s' apre alle 2 e 20. , 
' L'onor. Cavallotti svolga la sua in­
terpellanza dicendo ingiustificabili le 
rtiisuro prese dal governo per impedire 
le manifestazioni operaie del primo 
maggio. , , 

L'on. Fortìs .risponde ohe il Governo 
ha vietato soltanto le riunioni pubbliche 
nelle vie e nello piazze ed i risultati 
hanno dimostrato ohe quel divieto fu 
una provvida tutela. • 

Poscia vi fu un vivace incidente fra 
Fortla e Niootera, dopo del quale si 
riprese la discussione del bilancio di 
agricoltura approvandosene i capitoli 
fino al 19. 

Bopo dì ohe la seduta fu tolta. 

m ITALIA 

Il primo maggio e i lavoratori jiaiìani. 

• Gli, arrestati nella giornata del 
primo maggio a Roma arrivano a 49. 
Dì questi 19 furono deferiti al potere 
giudiziaria, gii altri furono liberati. 
' Durante la -notte la trnppa ha cu­
stodito 1 gazometri, i Ministeri, le 
Banche. 

Fmo dalle prime ora della sera pel 
primo maggio alcuni assembramenti di 
operai accennarono a riunirsi in Piazza 
(lello Statuto a Torino. Questa-venne 
aooerohiata dalla truppa ostruendo tutte 
le vie Lo sgombero della piazza venne 
ottenuto diffioiimente causa la resistenza 
del dimostrami che tiravnno dei colpì 
di revolver e delle gassato. Restarono 
feriti il mareaoiallo delle guardie di 
P. S. un capitano, ed un uffloiala dei 
oarabìniri. Allora i soldati spararono 

Sareoohi colpi in aria, li gruppo dei 
imostranti riversatosi verso vìa Gari­

baldi fu snbitp sciolto e la tranquillità 
ristabilta. "Vennero però operati alcuni 
arresti. 

A Livorno un tentativo di dimo­
strazione venne prontamente represso. 
Un carabiniere fu ferito,- il feritore 
venne arrestato. Parecchi altri arresti. 
Gli operai di parecchi atabiliraentì si 
posero in sciopero-

A Monz-i rimasero chiusi 19 stabili­
menti. 

A Milano la serata del primo mag­
gio passò fra la calma più assoluta. 

Gli arresti ieri operati sommarono a 
circa sessanta ; ma quasi furono tutti 
rilasciati. • 

Il tiro a segno a Roma, 
I Dai calcoli fatti risulta che in occa­
sione dalle feste per la gara nazionale 
del tiro a segno arriveranno a Roma 
circa dieoiotto mila persone fra cui 
parecchie signore. 

Fra esse -la signora Basso, moglie 
di un console italiano : due signorine 
inglesi e parecchie lombardo. 

Il bilancio dell' Eritrea. 
È stato distribuito il bilancio spe-

ciaie della Colonia Eritrea ohe pa-
reggiasi all'entrata e all'uscita con la 
cifra di 2,680,00120. 

Fra 1 cespiti di entrata, quelli delle 
Dogane figurano per L, 801,800. 

L'industria dei fiammlterli 

La voce ohe 11 Governo presinterebbs' , 
alla Camera na progetto per là «rea-'-
alone del monopollo dei iammi&ri pb^^,ì 
siste. SI dice anzi ohe 11 progetto sai&' : 
presentato fra breve. ' • -" 

A proposito-di flammiferi, si "vaoifsra ' 
pure tìhe sia stata flitta al- Governo . 
nna proposta concrèta da un gruppo 
di banchieri italiani a tedeschi per 
stabilire tale monopolio in Italia.' 

Questa seconda vooe però merita • 
oonforma, ' - , ' ' 

Lo slato delle campagna.: 

Le notizie al Ministero di agriooltura 
a mezzo dell'ufScio centrale di nietenro'-
togia Intorno all' andamento dèlia cam. 
gna si possono cosi riassumere. 

Le pioggia, .benché generSlmaate 
Vantaggiose, ritardarono non poco i 
lavori campestri e produssero qualche 
lieve danno. E quasi dovunque,deslds- , 
rato 11 ritorno del bel tempo e del caldo. 
Si continua la semina del granoiuroo,! 
sono ormai al termine i lavori, ' ueUe . 
vigne. La vite vegeta bene j si oomin- . 
ciano ad , usare i rimedi oautro. la, pa-
ronospora. I frumenti, i gelsi, l prati»,:, 
ì foraggi sono promettènti. In vari luo­
ghi è all'incubazione il seme dei bachi », 
da seta. Si nota qua e là la comparsa 
d'insetti nocivi e qualche danno prodotto 
dalla grandini e dal venta. 

c o s e O'AFWIOA 

Il figlio di Barambaras Kafal 
si é ribellata. « , 

Notizie da Massaua al Fracassa ts-
cano ohe lima figlio ' di Barambaras. 
Kafel operò varie razzìe odritro Benla-
mer. Il generale Orerò lo ohiamòa-Mas- ' 
sana per giustificarsi, ma egli si rifiutò 
di andarvi. Orerò allora Incaricava A-
guambessa di arrestarlo, lima, rinchiu­
sosi in tre fortini oppose resistenza, ma 
Aguambessa *lo obbligò, a sloggiare da' ' 
due. Il terzo fortino è ancora assediato ' 
lì maggiore Di Msjo venne incarioafo 
di oaaiiuvare Aguambessa. 

Quando Orerò sarà di ritorno. 

L'Ilalia dico che il genorale Orerò 
non lasQÌerà 11 comando di Massaua-' 
prima ohe siasi approvata la leggo 
sulla colonia Eritrea e', organizzato il 
Governo oivile a Massaua. 

ALL' ESVERO 

Il primo maggio e I lavoratori esteri. 

L'altra sera in Piazza dalla Repubbli­
ca a Parigi la polizia respingendo una 
massa di ourjosi, provocò un lieve tu­
multo i alcuni arresti. Uno sconosciuto 
tirò una revolverata sulla -polizia, ma. 
nessuno venne colpito. 

Gonstans pare si deciderà' ad espellere 
5000 stranieri agenti di disordini. 

A Troyes vi fU un tumulto. Il com­
missario di polizia venne maltrattato. ' 

A Matsiglia una banda di mdìvidui, 
per la maggior parte stranieri, invasa 
un deposito d'olio. Il proprietario venne 
bastonato ; vennero rotti i vetri. La 
polizia arrestò tre indivìdni. 

Un solo incidente vi fu a Vienna 
alla Favorita dove una banda di 20() 
persone attese il ritorno degli operai 
dal Prater. Risposero alle Intimazioni 
deila polizia di disperdersi, con grida 
e sassate. 611 operai di ritorno presero 
le parti della polizia ed alutarono l'ar­
resto dei rivoltosi. 

Le solite frottole su Boulanger. 

Secondo la Pranoe dì ieri il generalo « 
Boulanger ritornerebbe il 4 maggio in 
Eranoia e si oostitnirobbe prigioniero ' 
per comparire all'Alta Corte; " 

Altri giornali però cre.dono la notizia 
inesatta. • • , ' 

L'artiglieria, tedesòa. 

Il ministro della guerra presenterà 
al Reiohstag una domanda di-credito-• 
per trasformare, entro quest'anno, 60 
batterie d'artiglieria, provvedendole di 
cannoni- di bronzo. 

Il resto si farà negli anni successivi. 
Mille cannoni di -btonsio potranno es- -

sere forniti dalla funsione dei vecchi 
cannoni tolti nel 1870-71 alla Francia, 



IL ffRlULl 

apaézà sptnòs» -• Otsiigilp • WwiujiSiè. ; 
Ìii*fie8E«'-déll'7i4atti;i#(jitò»idél;^i?à': 

«arpmi/; tantoatrufiba^i^awdft'àoiitèÈi' 
poranor BKM{;;e:-Zli|lttfA5neSiI>'ti:« •!• 
ttìì' oi)«le^K(i,^':^Òp^2;Ba:di|9 ^nalPlie/ 
pappakrda wittsijSasntl >-giftl li «• ohej ' gr i ̂ , 
davàlil to:«B!yffi;e^ttl :W8tM':boritìpon^^ 
dente, ma :Bh'io vutró pagare della a#à\ 
ste»Bft::»ft)i)Bta;:,DbV, :dî gU^ 'ffâ ^̂  
il -fìmèà iéUà:mi.(pamaldiomkaiMn 

ipuòdf^agffimgàv 4Ùestà sonimità offe 
cKp0laBi '^Verilàs» soora la quale si 
i:«kto'!ifi#S!'Ba;:idal:pMSa!il, rotti 
abbRatanza, là ' scatole, ftt , battezzintiv 

: unàdMutKJbiui'laja, ed : ebbe jèi-làlVra 11 ' 

Bno:-Btin,;é:'nella. BSOTÙP» PS«S?%.?̂ ?Sl' 
. 8iià̂ fiil(i(|ii|''tl|:(3ÒtttfabaM3C( 8 tì 

bettìire,'Vériri*i'o:''ac6r'bain9nfe r 
verfttifdft,'óhi'^ era,,fìJ8rlt:èvdli dl/pgni 
lo*K;|lnip.roftfòV^.EÀ''óaus^^ 
làgìrt;ii'diSl|ft;ii^<iìe9ptt:oena^ loro iiiiban;' 
ditaj'"pliìè:qtintórp- testej!Ìl;,pésp8; cpllè 
reiàflve': lieiòlie pan(ia)fi pivanzo ilpl da-. 
Jenpor, dpi oPn:vftil,i^Miòài^da qnella péra 
no&'W:Phe parlici) di ipate, spine,; nà-
<(!!Ì(yV flervicàSiiSddPipiiiali, aDàli, oao' 
dallrP: (ìhei;tó'!Ì0t',ptìS(!OPiJ!^i'OVate:di 
avgti jt^espnaiato ^ad^niiailRziónp: di,,anar 
tomi^.sugìi:;spiipletói',(li,.(jaftttw ppapi.l 

in ' oppPslklOne pIliaTtloolp:!!? (testò 
unico 'della-iaggp jPottìttaalé p proViìi^ 
oialé)vi:egr»gto Mostro i?«divSf«(iaeP, 
sPnWaì'diinvopaiBdi ttPitteae. ia^GItìnt»,, 
jeri invitava'^ 'pedtìts'ioi'dtnàfia'il Gori'' 
aigllo.^peliglorhó 6 ooKpiitiP;6r(i«3 pdra'.,' 
ondS delibpttyr^i eul'M|<ie!iÌ9 bfdihé dèi 

iirEslraziontì tt sorte : del quinto dei 
coii«ìg!teri'j:'••,,,,•': •ì-:Aiyi.;:{ >';'•]'!'•; 

a.^Cnnsorzio (iaziirio- pel laiiinquei.-' 
nìo:i89l-95s-;•>'- ^.:,--^v»'':.'--:/?:,,'. =:: 

S.^Cimiiei'b^dl'DàtiaansV ' • '• ' : 
4 'Su l l a aggrpgaàiPne! det'Coraulwdt 

S. Michnie, al Mandaménip dfliatlsanfc!' 
Sono poi. edotto, che si syolgprAeaian-

dio un'interpellaiiza mossa da un oon-
sigtiore;ydpl;|ÌrtÌfatì^iltó(rBJ55si8dCiippog 
giata da tutti gii alln elementi liberali, 
aironoreypìpfcf.daplniiaqo pei) apparare : 

!. Se tm le appartenenze della di lui 
carica, havvi pur qa.'lia'di potei' diatorre 
le guardie pooiunalijCaiupeBtrl dàlie loro 
in»,teiitii incombenze ; per^ B'^^statìp ,al 
servizio- di rfeate da ballo private; caso 
riscontratosi p nel vegliPuB aooiàie dei 
carnovale p. p., ipd.ultimamanle!.nella 
festa daj,ballo per iliiiaugurazipne del, 
granar gnuf., .<:• i • ^^, : ; ; ,; . ;. 

I I . Se. la spésa ,d! illutainazionp: dj; 
alogni fonaii dei paesp per tutta la notte 

: nella :ripprrenza di, queat' ultima festa,. 
regtei'iraparjpp, dei::C«inaHe. •:, 

HI. Se vigendo-una.disposizione mu-, 
nioipale, condannante q.àelli olie por le 
vie del piiéàe ciirroùp a préoipiziP con 
vetlarP. accordi .a .qnalohs-ricco il, pri­
vilegio di conoalparia. 

Mi si accetta, ancora,'ohe a codeatai 
seduta'' dei Gonsìglioi intarvemnno uni 
gran' nutnaro dielettot'i;lutti.oontca,ri. 

' all'aggrpgamehtp-del Comune di S. Mi­
chele ai Mandamento ,Ji Iiatisana. Di-
fatti, evideiiti'ragiphf d'inclolp ammiiii-

• atrativo-fliiahziaria ed nitri motivi an-
oora,.;iijinnp8ì,':ali.a;P(iusa liberale che,npu 

, m ' è dato jqùi.eàporre, si bppbngonii 'a 
: quella ' ' i ì t ì ìonP..AvPl. ' 'V ' 

' - • ' ! ' ; ' • ' •S; '* . ' ' : ' ; ' / ' ' ' " • • ' • ' ' B i l i ' j a d / O M ^ •' 

; .,CI*:W,rtll;,;;è;M?WlW3:. ,'.. ^ ': :•. : . . 
.!!v Cosà'iminioipali'^ Varietà 
.IJ;.(3pn9Ìglio,,po.m«nalè ,nèilà seduta 

ai ' gtovi|{lt;:p;t'|s.e»ti\i'0 
B.'f8pii)à'é„il ìrioòrsp.': dpil'eletfoi^ 'i Za­

na ttigkliendcnte ad.ftunullitrp la elezio.ni 
dr;n(>yetnbra,in:jPftafrqii.tp dei siguori 
Jfcfgf&te iìitcig^'itótìia,; Sui'dia, ^ Paoiani, 
PipppMt quiiìi..'amminiati'fl,tòrl dèlli*, B.àn-, 

^ 0^.peròlip','risultS.':nim jVefpepire questa, 
.altìan utile qualp^tègoripra. del!»'Opu-
gragftzipnei.di ,£!àritói .; , ,, 

•^.cóolse ìlriborsfi Kinutigh'annullandp 
l'elpziopp .dei cay,; G-iacómo .(Jabrici iti 
agplioà.zioiie dell'art. àS) della L, 0 . ;P. 
facendo peso (ìabrJoi parte della, ditta 
N. (Jabrioi'.appaltptrioe jjètl'pspitale. 

i r relatore ,avv.. Brnaadpla sostenne 
la nullit'4 secóndo la giiyri.sprudenza; 

XI consigliere Zanutigìv. propone di 
passar àópfà''«'iJii"éste"oosè| ma vanÌJta 
a vpli, 6 votano per là nuUità e 4:oontrp 
" ^ è approvata..: I l ' : , , , , , . ' : ' , , , 

Suilarrinuncift dei ponsigiieti Gàlirioi' 
Naaai, Movo, Dèganulti, Morgantp, Po­
li^ PaoiBni, , , . 

Il consigliere Manzini deplorando che 
persone rispettaljili Btjouo lontane dai 
l'amministrazione pablilioa, propone di 
non; accettate la,rinuncia invitando la 
Giunta a far. pratiche perchè recedano. ' 

Il consigliere Zaniitto osservando olia 
già unaìvolta rinanoiarono e poi ritira­
rono e questa ssrebba la seconda; quindi 
non gli: pare laooettabilP la ptoppata 
Manzini; Però éindiiferente. 

Posta ai voti la'proposta Manzini è 
iCspiiita oon voti 6i contro 4, 

Ha poi nomittatP a Dirpttore del Monte: 
il Nob. ldg.,E«8PtO Papiàiii oPh voti 6: 
contro <t (aB.nìjire il 6!,!i))(e ClSrioini, 
e Gabriel ?'el}lieto7 voli':Oittoano;l'ftlti'a 
volta, dpvo àSJt^e^ono Itfs?'!; , 
:•-Ha, dè!'b'J8o!fmsipri|%il:r,p(jtiflorBo,-
ài',pósto i,a,j';^(fifliàl|i|lt.'s^p,Ji*iil,;oPù:i 
Pondi iiiii)!i'1.iÉp|lbbll^#|i^(ippriSn ti M 
app!iabMr'5cllWÌQ(pl,i'^?vB«n^ 
ge&ntó! i, oli! .ba,,!,a, paisà itt^ 
Vii ,,po, dfttti{(d;"in,'8óffii9ìii,$' "ì'ìsft'T.:; :' 

:;'Snll'i(Ì*^om6nlo ̂ iàmì3''''pite'iiiìi5nté pà?' 
plflpi)jop|, ;pOMjgll,p (molto .4lBppjtIe,sa: 
OTÌpri; j % l | , mfesl^ 
.I^riérj;i3»:fpatente: dì Si'gnjtarìp-vnpi!. 
ptòva; essere un'uomo";adàtiiif alia bifti-
gnà ohe yiivle, importanti « dolicaie 
liàiiBipljJi'ffilftvt"!,. loampieti»:jT:ii>;i ,'qnt;! 
iJOst'p 'e'\ VioièVersa 'di p'oasond PsBpt' del 
oònoprtenti ohe abbiano dell'intelligènza, 
della óa|iapit4,. ma sènza titoli,, senza 
eSspsrientó" d senza quei réiidisiti' olio 

,'»vava il oompianta u'Oi'Iantli,, P. e. a 
fare il P. M. in Pretura,bisogna cono­
scerò il cpdipe pénale, Papere appli-
parlò ed interpretarlo,' 
' Aprendo il ;!oncowin—:ttoinini egregi; 

é stimabili rioii manplierànno. Ed il signor 
f. di sindaco sigiioi'Luigi Ooceani ben 
disse che a quei posto oi vuole una 
persona seria ;s corretta e ohe possa 
assumere 'SubitP'iT'sno' ufficio; Bi ciò 
pnéorà oi oppuppremo. Ci sarebbero dei 
pommenii : dà . fare ..sulla seduta di 
gìovPdi, ttià il tepipo mi manoiva. t i 
ifarerao ila eeltìraann ventura ; tanto 
più che serviranno a rafforzare il nostro 
principib. Gonoordia e libertà economica 
razionale, lotta ma Senza papaioiii.̂ 'O 
personalità. 0. pattiti. J ,'• 

V Dal Don Bucefalo di Palermo del 25 
aprile togliamo la aegilèiite lusinghier i 
relazione riilettentp unaj nostra oon-
pittadina. •; 
% <t Là sièndra Angeli 'FéliPitavla cièca 
pia e.dpvota della Giooonàa .ihà' bairi-
biatO;;'!! Può riéi'b zendado con una; 
qUantHà ' di' haati-l 'e^ fettuooi' a Vari 
colori PhP la rendono nnà 'aiinpatica 
;pndalttaa la quale nella parto.di Mer-
bodPà ;;sa trovare" sempre il 'modo; di 
fafBi'àpplaudir.) liei qpariietto e nei ter-
iett0''dplio'Carte.;» •'; 
4 La/signdrinà/Angeli canta colla Ce­
lebre Borghi neiropera' Gioconda al 
Ppllteattìà'di'Pàlertnd', : 

Uno, stuolo, di asignore .oividalcaiao-, 
òoropagnava,all'Ultima dimora una 
monacaiila madre Giovanna, la; vecchia 
portina la del convento di S. Maria in 
yBÌIe,mactedi scorso, 
.' Il pieliosocotteq,era cpmmovente per 
bhè tutta quelle signote amavano la 
madre Giovanna, biipna, pia e paziente, 
avendo, easp, passati i più. begli ;anni; 
di'lOfo vita iiiibducazione in quel còn-
Ventp. L i gratitudine di quelle signore 
alla, vecchia,portinaia oi obbliga ri-
riootdarla qui in omaggio alle nostre 
gentiidonne esempio di virtù e carità 
òommeudabiii. ; • ' 

• All.egregio eonoittadìoo dott, Vittorio 
Nuaai, sposo, in questi giorni alla gen-i 
iile donzella nob.'2S;tuoili, noi compagni; 
di giovinezzadi soaoia dei dot. Vittorio 
òdi :Oaor.i,B[ievt<) mandiamo le più sen­
tite e .sincere .felioiiazioni. ,. 

V-ieiie [juro dal.Oonsiglio prPpoSlaila 
terna del'GlnJico; Corioiiialore 'nella-
peraona.dpi signori Antonio Cozzarolo 
voli unanimi (10) i Moro' Biagio 2 De^ 
aenibusidott.: Eugenio 3 :, '' ' 

l i .sig. A. Cozzarolo da' dodicianni 
presta «eryizio: e ;bgi| giustamente il 
Consiglio lo ripropose : porche è uomo 

.serio e'oapaoe.' , • 
' Hn poi messo loispolvaro ani la que­
stione Adami Vincenzo e LL. CO. met­
tendo cosi iij pace quei poveri diàvoli. 

Autorizzò riptiinto ;:gt«8Pp ;» Btate;: 
fri l!te',(!tó{rrt uni-tlittà plt soigliiftlfe 
to d'afftttàDzà,caònchèi»dÌ iopètta»B;fiÌ!'' 
parzìalb.Sàfftan&ìdi; capitala;à dàbittf;? 

.dr^ttiisaini ^G.',ft;fii:'?ibtro.:v •;,. i'-vPS. 
,i;iId»in*flfe:Cjn|rPgàzìtìì»'''!i.''GìWikàl3i;,-' 
tldlnp,3ll|,:.:;àli>a;lna ;;di if|è«ltti''àpi:'.(!i:ìfc 
«iintìvlBdell'opera Ria ;Sp»itnriniI>iJÌi£il 
.PSttàStv'''''-';.;-;? ̂ ''?''-''" "^^''*,.,.,1IÌ'" 
;V;A|pPO'vè!fl•fiÌìisiiBtivo;1889dell'op; l'S/i 
I?la-(tPiftìbMrii^fe liottli), àiiSin,tnig(J5iiluf 
diillà fatórrcortà'ili S. éìap'fìntfidtiditib;! 
sÀpprOvó ,tl! oPRMntivi,'' t887»,esl8|^^;, 

d(d,,|e|atp;;:ì)él,l«: Maestra ; 1888:dpvle , 
gìitl Chiratii, a,a ittatdi'' ,di Èagagna : 
,(• 188S; isiSSS^deìilogàtiMoto a Prani: 
;fli Corno di' Biisnzzo. ; 

libro,'d'itì, 1888 dollaCmgregfzionB' 
di iOai'ità di .Caneva e;di J'agagna, e; 
18S9 di quelle di Pooenia e di Polpenigo, 
: Idem 18S8 dell Ospitale di Pàlmànbvà, 
idem, la delibBrazloao dai oonaigiiS 

amrainistrativodeldetio Ospitale rigUar-
dante. l'accettazione di affranco ; di capi 
pitale a deijito della signora Giovanna 
Bez - da Biasio. 

Idetn; ideili, della Caga di Rioaverò 
« UmbAt'o ì » di Pordeiiotie,; rPIntivo 

all'accettazione dei legato di lire'BOOO 
disposto dal defaoto oavi "Wepfer, ;; 

idem lai.retta 1890 dell'Ospitale di 
Tolipezzp. .,' 
; Délibetò di sósppiìdéta ogol provve-

dimpnto' ìli ordino alla acpòttàzlone pet 
parte della Congr gaziono' di Oatità di 
Feletto tfriberto, dall'àffcanoo del legato 
disJ08^,dalla; defunta;Cristina Topo,., 
; Espiuse la (jompeteàza passiva dì una 
apedàlitàìh'fi'evìsP a favore dei poniu-
nadi OhloM. ' ' f ; 
; DetetmuiùU nuovo tipàtto dei con-

aigiieri comunali'di Majàno,, ; 
^^PProvò la delibérazi.onp, del Co.ns.i-

gllo comunale di Sequèla rignardante, il 
oolldcaliiéfitò. a ripòso' del gpgteiarib oo-
mttnàle .e l'àsaegnameutP della panSionp, 

Accolse due ricorsi contro il comune 
di.Oaaaraa ili punto tassa sui cani lO 
ne';re6pi.n8B altri due sul .niedeaiinp og-, 
gettò, obntro,lo stesso òoiiiune. 
. Approvò là Peasioha di terreno dà 
patte del oomttoo di Azzauo X a una 
d i t t a . ,V •. .••-•'-' 

; Idem,. l'aumento : dallo stipendio an­
nesso alia condotta ostetrica di Pooenia 

Idem, il regoiamento dei Comune di 
Pordetìone per.il oótpP dei vigili-pom-
pipti. '' 

Idem, la cessione di pianto dâ  pptte 
del .Comune di Ovuruai. frazionisti, ili 
Chiaiinà ed a una ditta. . 
; Respinse 4 ricorsi in ponljo; tassa di_ 
Caroigliiiuvaniiati cóntro il' ÒòmuiÌP di 
Civìdale e ne;accol8e 3-inparte contro 
il Ciimuna atesso,. ; ; ' 
• Rpspiiisp un ricorso id.id, id, Faedja.. 
: A;ebolse in parte un ricorso id. id. id. 

t J d I H o , ' ' ' '•"•'' ;' • ' '"' ' • ; •' '_ • 
: Kespinse un'ricorso contro la disia' 
elettorale araminislrntiva di Grimaoco 
per canoejl.izinue di elettori ed uno por 
iscrizione nella lista stessa. .^ . > _ 
; Accolse 16 ticorèii per'isotizione in 
dc'tt» lista. 
! Deliberò la proposta di oiinoellazioni 
di òli' eloltoi'P nuovo iscritto nella lista 
amministrativa di Palmanova. — 

Idem, idem di inscrizione di elettori, 
nuovamente ommassi, nelle .llsteaiptto-
raìi'amininislratìya di Camino, Pontebba 
e Mednn. ' ' ' ' 

idem, di cancellare gli elettori dei: 
Comuno: di, Ipplia compresi nell'elenco 
di pili all'art. 28 dpiu legga oomunala 
•vigente,. 

Idem, idem un elettore di ' ITaedis 
idvid: ' 

Ordinò la emissione, di, mandato di' 
ntiicio.peti pagamento,oonttibuiti atrs-
t r a t i p e r ì l mantenimonto delle Gnardip 
forestali a carico dei Coinuni di S. Pia 
t ròa lNai iaone , liodda,' Tàroetta, Sa-
yognaf Traveaio e Oastelnttovo; 
'. Idem, Idem, idem, di spedalità estera 
a carico dei Comuni di Le3ti,zza;P Pon-, 

, tebba.. • -' i 

sioopupiadimoatrare uiiptt'lloònlrario 
Il teatro nel «àP'utkiniiifljMìnP della 

moda, non é glàjl peristilio-dalia su-
borra, mala aiiMtra stesila e fofsa 
paggio àttoora, a IpprovBfPliibP questo 
B'tfpdina'M : B'utìei; alToPiiés'ohe è un ; 
pròfttinò foÌìp;»(tuzàà;3da, pólììàgitaflà ; le 
•eanta-'taigiisllonttód'fe• ,v -fA '--i'• 
(iilSfiliuooibpiitSbliSilSga^K'bèiJianiaiiite: 

'jpei ,te" :««1" cliè flOinpaogottP il ''me 
lafótf: jftl .fiera rePitttttaidalltF eooel-
'léJtai>'ciitàpagiiia 'Piéttibòui, ndn siano 
àpritli;;aim,tBtta.,iqnella!Ìngegnp8à*abi' 
;lità; ohe è ;t(ìii; ^privilegio, e; dn^ssgretlp: 
jaslpina degli àntbri francasi. ,0*è dello, 
.ipii'ììo apnaà dàbliiii, àia. non catto di 
buona lega la te8s:iurH del lavoro,d 
bJ'u,' ordita, liia ! liara-'terlidéi, porap> 
naggi'nou aunp dei caratleti;vati, ma 
:délle;Oarioatiito.; ; 

li l'arte degenerata che jha non ha 
Unllà à fate con la grand'àrte, dì oiii 
è; anzi, tutia una profanazione. 

Edite oh'fj simili lavori, trovano cri­
tici che, Il lodano e ; pubblici tìneatl 
chplltolletano.meiitrà Jaaana e buona 
commedia è aondaunata all'oblio, • 
• Mah! ' 

i l 'Collegiali del Convitto. I.'SteUini,; 
Dó'meiiioo 4 moggio p; v, col pai-aónale' 
insegnante e dirigente si recheranno 
nella sirapatioii S. Daniele per una gita 
d'istruzione. 

' lupiler ' 

; BP i i lu i loe ui-eis»»*»". Giorni sono 
a san'Daniele un falminp cjlpl quattro 
•pacche e le uccise. 

GMàCA GITTADM 

«.•«•«((.va. Nella sedata di giovedì la 
giunta amministrativa preso le soguen, 
ti deliberazioni ; 

Approvò 'alcune modificazioni di un 
contratto d'affittanza, stipulato tra l'I­
stituto Micesio di Udine ed il sig. G; 
Florit, . 

Idem, la concessione di un mutuo di 
lire 300O alia ditta Musai dott. Augu­
sto per parte dell'latitato suddetto. _ 

, .3t»ntli> inil,!liin:e. Ecco il prò-, 
gramraa dei, pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani 4 piaggio porr., dalle 
ore 7 alle 8 a taezzo pomeridiane,, in. 
Piazza 'Vittorio Eióànóele 'dàlia Banda 
del ÌJB fanteria ; 
1, Marcia N. N. 
a. Atto terzo " Un ballo in 

maschera „ Verdi. 
3. 'Valtzar " Mirto d'oro „ Falibert. 
4. PottPourry ' Donna.Jua-

nita „ • Snppa. 
5. Idem, «Fra Diavolo,, Auber. 
6. Scherzo sinfonico " Sopra ; 

canti popolari nazionali „ Koggero, 

T e n t r o ifESKerv». 
! 11 profumo deislguori Bluioe e Tochè 
non è di, qualità tale, oi pare, da poter 
essere posto aoltp alla nari;'di una 
signora ammodo, e t.into Pieno di una 
giovanotta per bene. ' , 

Ma l'alta critica che è per natura sua 
spregiudicata, ha sentenziata giàin modo 
inappellabile che quando a una coinodià 
pi si diverte, basta.' 

E sia pure j lo ha detto l'alta critica 
e quindi non vai la pena che la pìooola 

Questa.aera l'applaudita, prima at­
trice signota Silvia l'antecohi Pietri-
boni'ci invita alla sua, sètatà d'onora 
con î erfora di Sardou, Un'drama ohe 
alta'otittcaitmm ormai falso e vecoWo,, 
ma capace prova ancora di soggiogate; li 
pubblico con' la' potenza della situa! 
zior'ii, a véra éno a tanto òhe tidVetà 
interpteti;degni di vàlote.' ' ' •' -
i Alta'distinta'attrioa i nostri augatiiv 
' ' ' • •'.»•'••.,'. , „ ; , . ' : : ' . . j , , 

' ,» » , 
Quanto prima : Fiammèggianlétìùó-

•viaslttià commedia di P. Ferrier e Sic 
DOS «on »oWs,'di.Cavallotti.. : , 

T r . n n i v l i k ; » ,v.(i ip«re "IJi l l i ip-^ 
S U I » i>ni i l ,« l« ' . . Domani ,ì,:.niaggip 
cirpolerannò : fra Udine e Fag»g'na, ì 
seguenti treni ;, 

; Partenza da Udine potta; Gemopa ,-r7, 
alle, 3.23 pom., arrivo a Eagagna,, alle 
arrivo a , Fagagna a, 4,11 S.. Daniela 
4,40 popi. 

„ Da Udiae B.A. alle 3,40 pom. ar 
rivo a Fagagna a 5,01 
; (*),„;Da Udine, P.,G.,aUe 7,20 pom. 

, a IO- per il rit.irno-

Partenza daEngigna alle 6,06.pom. 
arrivo a Udina B. A. alle 6,08 

{") a da S Dàiiiela alla 5,44'pom. 
arrivò alUdiiie P, GÌ'ttilìs 7,09' ' -
; (•) a. da Fnffagnà alle ; 8, 13 pom; 

arriVò a Udine P. G.' allo 9,05 
I treni seguati con asterisco, aaranno 

provveduti con carri di società (carri 
merci oopétti), muniti di panche. 

Delti carri si possono noleggiate al 
seguente ptezzo ridotto : 

Andata e ritomo fra Udine e Porla 
GPmona, Fagagna; lira 20, 
: Andata e ritorno fra Udine, Porta" 

Gemona e S. Daniele, lire 36, 

li holeggiatbrp potrà collocare tanti 
viaggiatoti quanti ue'pèrmette lo' spazio, 

Ibìgiiatt ìdi viàggio sui quali vi è i l ' 
numero del carro, possono apquistarai 
presso rAmministràzione fino da oggi ' 
ed in questa oPoaSione il noleggiatore 
indicherà con quài treno seguirà' il 
ritorno.' ''•'• '';•,'• " ' '"'-' "''' 

La Direisione' ' 

, I Jn nM'u'cgMttt' )»'Bniii'i»l(lelÌu'. 
Ci riferiaoòho òhe venne iPri trovato; 
nella roggia di, Baaaldella , un, giova-' 
notte .annegato. •, ;,,;; • , ' ) , ; , ' 

Esso ai chiamerebbe. Del, Torre,a. 
pare trattisi di caso' accidentale.'; 

; R l s s » s u ì l i U a . Ieri vi'teo.ie 2 8 
mezzo, pom,, gli ageati della vigi(ausa 
urbana oonìposero uiià rissa che età 
scoppiata fra'dita iudividai in piazza 
Sau Giacomo.' ' 

S i m a r r i i n t - n t o . tori sera 4 stata 
smarrita una spilla d'oro. Chi l'ha rin­
venuta farà opera encomiabile portan­
dola all'ufficio di P. S. 

IHarewaìiisl r i c o v t ^ r a t o . Final­
mente pOB Decreto Prefettizio, iu data 
di ieri, è slato assegnato'al fiiooyero 
di mendicità l'impotente al lavoro Gia­
como Marcuzzi, del quala più volte ebbe 
da occuparsi il nostro Giornale, 

. « • . , : ' • ' • • • • ; • ' -. • 

: mmimmì : 
d e l l a Cannerà «Il Oa>nn>«relo 

; Par gli Oralipl, L'art. 77 della nuova 
legge sulla puliblloa sicurezza disponei 

« Non può farsi cpinraeroìb di cosa 
prezìoaa ò di coae usate; sènza dichia­
razione preventiva all'autorità'di pub-
bliaa sicurezza. 

L'eseroante deva taaero un rpglatiìù 
giotnaie delle òpéiàrtòaldiiflPiitpta e-
vsndii* nella ;formftpr8SPrittà dal rago» 
lamentò iedaàibirlofall'ftùtorltifidti'ptìb-
blipa slp»f«zza;ad, ngnl,irjchiest8;'n"», i\ 

li'èla'ìtoint»' oti<vnvri''eòffli)a|^tt;''l^ii6?; 
pi'ei!Ìòaà;'idad;pii6,:àltpttola'̂ ;!iCÌflSjS^ 
gè nort"*dleÌi';|ÌSi;n!';jdòSi-'te ò&ipeiM;-' 

Le,̂ i;jp08ikdni;Jdi^I:pi;ebpd«iil«'aUiàéi 
Houi 8i:àppitó«no àglioggétticatìinpétàtl, 
pretóp Ifohdachieri ;o,fe,bbjficàntii«ovT«spo 
a!rà8ta'"pttbblipa.;i"';:'.. ,:•;'''•',.-,.••' ' ,•"/'":•;•;(• • 
» IlìPpntrav-ventora è punito a termini 
.dei.'Badìpa. •Panale.::», .j;. ;Ì:..,1..„;,Ì, .:,..,;. .ÌJ,;,<.., 

B il regolanipnto approvato col règio;. 
dectato 8 novembre 1889 pra-orlve ohe 
il giornale indicherà, di ,̂ Bpgaìti) e Penza 
spazi ih bìàhao,; l| iriòmPÌV?dĉ Sin)B}e do-' 
mìoilio'del vehdltoti e del cotìipratori, 
là data dail'opetazlohe; la apecia della 
metca ed 11 ptezzo pattuito. ; 
: Il registro sarà' biiilatO'pB vidimato 

'là ogni pagina.,dall'àatotlt& di pubUisai-
sicurezza deLpiroòiidaido,,;,,,.^,,,.,:;,,,; 
'Le contravvenzipni .al ";'agdiàp8ntò,^ 

sono pttdlta bpll'àmmèndà.Bln'ò a' L."S() 
0 ooll'&rresto sino a l0^giòi(nli'''i'">' ' ' 

Pel* olir |)(ib>lede oàliiafe a vettore Là 
ÓaMUa Uf/iÒìale ié\29'aprile"p; pi' 
pubblica 'il tagalaméntopar !.;l-'8s;etoizw ., 
e la aorveglianza della caldaie ;».; jraporÉ.i 

Sono, considerate caldaiei a.;iyapprè., 
tutti i recipiènti.òhepervpnó a^ltaafòr-
mate 1 liquidi in vappta ad n'nà'pte«'-'" 
sipne più elevata dì 'Quella dPlltotnoèfétàS'a 
; E''oonaideratgoomeriiiovaiilaipaldaia^) 

fissa, ohe sèbbena proxalaaniérìqrmente, a 
fprnià oggetto di up, puovp ,imjiia)at,p a . 
obsj;, pure .qualunque càldaia '̂flssai' slnJÌ| ; 
fissa b'ìoBòniPlJila/rittieMsà'Jn'''i8&iÉo 
dopo ùtì:ppfiòdò di InàttiVilà'f'liijòltfé»»! 
daa:"attni;""i'"':"'''- '̂'.iia»;";•'',.;, i^ùnkst-f» 
; Il regolamento rapa .qulndijjla; ftdltt*i 

per,la dpmaji,da„,,di jprpya,.,Wevgn t̂iva,,̂  
per la oòatruziònè̂ dellB'dàfdaiâ ;;'é'lpW^̂ ^̂  
accessori ;-'per. là prbvà''8 ,fi'b'dp;'pe'ì' (!>; 
boltó'dl •piWTrài'pe*»là'!*iaitè pètiodlóha. 
e riprovai perlaasaooìazionl'fraUteafci, 
di oaidale„;per il patapna)Bi9ddp|to;aIl.e 

'Oaldaie.'',',',.;,!/;.;; , ,',,,,,,,,-i„v '.,.Ì,, .'>;•,,->..." 
, L'inoaserv'àuisa dellp' disposizioni: 'ri-" 
guardatìti ,la post•|fn'zipli'è'''4eilé'̂ iàld•àie'è'' 
posi rÒmiàiSotó' dèlia : diPhiarazìoPai'dà 

farsi'datrutetìta alla BvjPréfettMaiSonO: 
punite con l'atnmenda Bìnô â,̂ :UJp 51) .;p, 
pon- I!ai;re8tci:aioo„a.giptnl,ji0j-^i:, ,Yi -.» ' 
; Gli. utenti di psidaip a .yapófé'inóor'-
rPuò tìpilà"' stsèsà'''peiià- sé;* anilWi tiv' 

regolàmenló non avranno: denunziato, 
ai.PtPf^tlo-ilpnifi'^W fi.lS.'̂ ŜSlWS'OT® 
del le. calda J p" da 888). adoperate, • ̂  ̂ ..'" / 

Entro un anno dàlia àbàdén'ia" Bei tft' 
mesi anzidetti;' tutte le 'Oàldàié/ à*v'àpofà'S 
in esercizio, salvo qnalla appartenenti: 
alle ferrovie, alla marina e.iaglii slahj; 
limanti militari, dovranno essere aaaog-
gettate alla prova ed alla visita. 
; Saràtthò'tSiimè-^BlidS-IS'proyeidrBa"-' 
llohe fatte precedentemente,, jla .confor­
mità deil'oidiit'anzàs H|ifàblàaii 1854, 
nelle provinole della Lombardia a del 
Veneto, Tale oirobsta'nzà' dovrà però 
tisuUatP, dai doonmenti da. ptesentarpi 
dàll'utenie à'nitamerttè alla"df/iinnzià. 
; Per'quPite'oaldaié V8rrà'''pèr da prima' 
volte eseguita soltanto, la: visita esterna; 

,Ai|»l!iI«(jsli«, •",«' ; pi%r'aUjf^""'^''[ 
Questi'm'ali éoiiò abbàatanzi frequeàtÌ!''' 
Prima! erano lei peraone Corpulente ;̂ • 
(inaile già moltpiaduHe OiVepobie.ichaii, 
andavano ; soggetta,ai^ oqlpi,!.ora;; so,no,,-| 
anche 1 giovani, ed 1. uomini, deij'ptàì'yi-; 
ri la ' ed • asciutti " ohe 'si o'd#ap'es8o%iisei'B' '' 
stati colpiti;'Quali lé'raéldptft'PpsSciiiòì': 
esaervenp altre,.'màila'pfinCipàli al tro-
•vano nwla maggior frequ'etìza dpil'infe-
zionp .̂ttrtrliioa'vérfli qttellajpe ticaj;:,;,;,:,/•:[ 
Nellaprimaapap, deposizioni pa|c?\tap , 
che si totmànp a tidpssd„,delle : parati ; 
yasali,'ò'delle•m8aingi;odò!'«'<iòstà(i,!!à'; 
stèssa cerebrale.' Di ^ni- là'oonsognente'' 
facilità di oongPstìOni'cèreBrali, di emor.-:'.,; 
ragio (colpi) e ;di, paralisi; A,dHngfta»ì,;i 
Ppdtagosi, glì;ArtrltJ9Ìi quelli; ch.eRptTi 
frodo di renella, come .puro polòfÒ enei" 
per disgraziajprespto, qualphe malattia 
celiìoa 0 provengono'da èeòitorl' malati 
di tal genere non perd;ino tempo a fare 
una cura depurativa e prpypiitivao Ilo 
Sciroppo di Pariglinà Composto dePDptt, 
Mazzolini di Bomà. Questo" àbii'òppò"! 
contenènte:l'estratto di soli-e validi" Suo-', , 
ohi vagatali, procurò all'inventore leylù,;-
grandi onorificenze ohe mai aianooptafa;-, 
accordate ai depurativi, sia,dai,Governi 
che dàlie EspÒBizioni internazionali àp«i ' 
pnnto per le sue; virtù ed efflodola con­
tro IP stato artitrico e l'infezione oél" ' 
tica prpni.pa. ̂  Si vende presaoil'autprp, 
Stabilim'ento ohimiòo dei dott,; GìovàViiif" 
Mazzolini Boma a: presso le migliori ,,> 
farmacie d'Italia al prezzò dlllre 9 la 
bottiglia,. '. I "•"'.'!',• '̂; .'f ••'!'•!>'! 

Deposito unico in Udinoprossolaf^imA- .• 
eia di G. C O M M E S S A T I ' I ' - ' Veùeria, iir- ' 
macia BO'tNGR, aUà,:;Crbp8 di:p»lta,:jfar-,:j 
macia Reale ZAMPIRONI— Bellanò, farmacia 
BORCELUSI . ^ Trieste, farmacia PREN-
NiOl, fermaci»;PEBOf<m;,<>! f,,;.,,' R; ?!.«: 

http://per.il


IL tKlULl 

, «> r i t gMIf^ .Ti i . ì •m ix Pn\ hikì tlsfV:,4:k-' 
ANNO XVIH IS'BsBlictito 

. Ammónisri) di N. 10470 Aiioni o l. 100 . . . J S ^ P Ì J . O O O S ^ , f - ^ 
V«r«ani8otI <Ja effottnare a snido 5 decimi. . .B » »28 ,500 . -S £ ' -'«* 

Capitala etfaUlvBBiente versulo 1«Ì 5ir. L. SS'ftOO-^ i-
Fondo di rì«erv« | - | - # ' • S^MHÌ '>. 
Pondo evenienze S •"; •il- * y O 39 ;.,' 

3( Marzo ATTIVO | t i | p A^ÌÌIB | > 
l , 523,500 — Aiionlsti per saldo aiion! tó n ' J . à L; tì523'J|()0 i-,.; 
» 108,84«65 Numerario in cassa i.̂  •. ., . S > tf 69,911.15; 
» 2,926,211.29 Porlaf.igl!.) É • -fi ' 4 * S ' ' ' ^ ^ ' M ¥ ' Ì 
» -«50.-- KITeiti in protesto o solTeroitt'i . . . tS8*:s*M. J » J » | 1 B 780j3fc-
» 209,140.01 Aniocipazioni contro deposito di valori e merci . > 292,478.86 
» 890,964 53 Valori publilroi » 890.964,53 
» 837,196,9L__£aiiti.Jsmntt «irantitì da diiuosito , . . . . . . . » . «•12,40S.03 
ì 1 8 0 , M 8 ^ t t f f l ' » W a o c h 8 e c«i<poW"ti*« *f "̂^̂^ • »*%? 280,684,05^ 

* 1 3 3 » - 1 D * i i M ' ™ « i o n c ' | 4 ^ ^ ^ i 0 yà '. lì' ISsIeOol.-: 
. l , 8 5 W l Ì l O * l ) # l P a c a u 2 - o n e # A f d l i . f f » ' 4 ^ * . '•ri'?. . »;-l,79B,42310' 
. 797,931.15 notll liberi > 850)431 15 
> 20.641.71 Spasa ili ordinaria ammiiiì.ftrazi"n" e (asso . . . > 80,S!ì8.7-t 

L.Jj420,883.00 h-^M^lS-
-, = » _ = _ PASSIVO. 

L, 1,047,000.- Capifc,|« •. . l. 1,047.000-
. 229,115.79 Fondo di riserva » 229,115,79 
» 9,07039 Fondo evenieiue » O.OTOaO 
» 3,102,372.73 Conti correnti fr.iHiferi • ,'-/,,-»;r3;lM,951,12,' 
» 808,875 41 Depositi a nsparrnìo ' » 803,975.17 
> 287,830.84 Creditori diversi « Ijanclm corrispondenti . . . . » 108,839.80 
> 4,76t57 Azionisti par residui inleresat e dividendi . . . » 2,79557 
» 2,042,540 10 Dcpoiitanli a caiuzioim » 1,979,023.10 
» 71*7,931 15 Detti lilicii » 850,431.15 
> 97,362.08 Utili lordi del correntn esorciaio »_ 116,975 20 

hJ^m vdi.e,mm«4imti,sm. ... tuMSMSE 

O p o r u c l o n l ordinHi-Ie d e l l a OnnoA. 
Bicevo danaro in (•Mito Vorreuite Wrntilfrpo corrispondendo l'iatereiSe ih 

3 •/. 7? con facoltà al n en'ista<Ìff«li#*8 jlB|»i|ni8lttia)mma «Ivista. , 
8 "/4 "icliiarando vincolare h somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

vej-ranno accettato si'nza perdio lo cedole scadute. 
Umetta Lll ir ist t l d< n i « | t n r n t l « corrispondoulo l'interesse del 

4 'U con facoltà di ritirm fino a i.,gQpO ,9 VisiS- Per maggiori importi occorro un 

Gli interessi som nHti da rleeheita mobile e capitaliziibili alta fine (fojm semestre. 
Accorda A n t e o l p a z l o n l sopra : o) earte imbbliclio o valori industriali ; é) sete 

greggia a lavorala a cascami lii seta ; e) certificali di deposito merci. 
Sconta Cnn>l»lnll almeno a due lirme con scadenza fino a' sei mesi 
C e d a l e di Bendila Italiana, di Obbl'gazioni garantite dallo Slato e litoli estratti. 
Apre C r e d i t i I» C o n t o C o r r p u t e girantito da deposito. 
Bilascia immediatamente AasieK"* d « l I l n n c o d i NnpAir^aa'tutto•'M piazze 

del Regn'o, gratuitamente. >' ift ••'__' ;, ~ 
Emetta Ansegnl a v i s t a ( e l i è q n e s j sulle principali piaìsà di Àn*t r | t i , 

C r n n o l a , e c r m a n l a , InaliliItorrik, A m e r l o a , i/'fvi ''i 
Acquisto e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . . ;' & , - n v'; 
Riceve V a l o r i In Cnsttpttla come da regolamento, ed la ri^fie^ta ijiciis^ia'le 

cedole a titoli rimborsabili. i ••* I, j ,\ ''•,'• 
» „ r t « , t»k.W!'. 

Tanto I valori dichiarati che i pitghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale D e p u s l t o r l o recentemente, costruito per questo serviste. 

' ' " i l . • ! , • , " 

esercisce I' e s a t t o r i a d i Ud ine . 
Rappresenta la Società l 'Ancora per Assicnraiioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. ;-"'ii;.. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio di C a m b i o V a l u t e (Contrada del Monte) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

m o v i m e n t o d e l C o n t i C o r r e n t i r r u t t i r e r l , 
Esistenti al 3 ! marzo 1890 
Depositi ricovuti iu aprile 1890 

L. 3,101,373.73 
» 752,662.51 

m •-" VI 
-t * . »< • '' 

L 3,855 0;ÌB.24 
, . A 1Z3,0U' Sm Eimborsi fatti in aprile L . _ . .... , 

Esistenti al 30 a p r ^ l o f J - a ' l J 
M o v i m e n t a de l Depo-ii t l u l l l s i i a r m l a . '' 

Esistenti al 31 marzo 1890 L. 808,875.41 
Depositi ricevuti in aprile 1890 > 65 414.34 

Ì,]S1,95},}S 

Eleatiiar/so- npMli.> m¥ mii^mmi 
ih AoKFit i l i ' .m. ' t i f ru i.iV!.-, - i; 

"ifìMàWSL'r'-
{<•'••''. (imi ia i J Ì lMLj i ( -""u« " .*?? ' / 

La sala èserapte aiiollatissinia. 
Il processo diviene sempre più ala­

vato e non c'è anche in fine delle testi­
monianze ieri sentite e che sono esau-
ritas«iWi?s««afg«ea;p{femrd!";iitì'n8SP8iP. 
noi, in questo processo,o'é del buio pesto. 

L'ostessa Pittini e la sua serva Kern 
oonterinano quanto introdusse l'imputato 
Mantovani circa le sue presenze noi 
giorno del furto iti osteria e la prima 
ammette di esser stata a chiamare il 
Mantovani allo scalo perchè le occorreva 
di fare un conto e ohe esso difatti 
venne. 

Secco fiaetano nulla dice.4'. impor­
tante- 1 ^ l f # I ' . 

Meneghetti DottieiHò-,*! fltfd, I t i t i 
ohe (a-entilini asseriva di aver mosso, 
durante la sua assenza, di guardia alia 
cassa, MicenolE. 

Tofiolo Antonio, quando aoopri il 
furto vide l'ufadale pagatore tutto 
tremante " quel povero sii 

Gobbo Davide d i c h i a r a t a a ^ g a t o -
vani, dopo il furto era piti premuroso 
pel servizio, più attiva e quiatli andava 
meno all'osteria, 

• Gón'tìlini Pranoésoo; 'là' famosa guar­
dia allaoasaetta dell'uflìoiale pagatore,, 
dice oh'd'>vi stette'ifinó'i al''• tocco ; do­
mandò filai,, chiave al 'Manldvanl'i per 
.ol^iuJarejla sa.la 'laa egli rispose •'bron-
|t^la9d,ò,j senièndo il̂  bisogno .di, man­
giare' andò' àll'ost,erìa'ov6 prese' un pane 
ed un bicchierino di acquavite; turno 
in stassione e guardò che la cassetta 
c'era ancora, indi tornò all'osteria ove 

KBBlKoortUa^glDcarona' alle' booce." 
ftesideote. Siohé a va ve bastava 

veder che ghe gera la cassetta se 
i.nohe i gaveva por tàv ia i .soldi • 

Anche nell' udienza pomeridiana la 
sala è affollata^ 

,,y*^ilg. ' ' "a^i «•uglielmo H9.imann, 
dng|gn8ird.<^aKii*gezioiil. dello ,.i«rr(i*ÌB." 

Fu a fare l'inchiesta amministrativa, la 
cui oonolusioui ritengono colpevole il 

„^Man|Qvaai, e .trasourau ti 11 serviizio,, il 
|fiei^il|ni',^ i;|l 'ìliIiohe|qil?,,-Uv Munisco, 
••rAmbrost tea il Regoli. "'Copfferma ' il 

verbale di detta inchiesta amministra­
tive. 

Altri due Ingegneri, LolU e Fa di 
Bruno, facenti parte della' inchiesta 
confermano quanto disse l'ing. Hoimann, 
I • PefiijSf', £'«tr9 ((apb-ataaiona a |ila» 
ghanù'nulla dice che interessi. 

Mioossi Francesco carabiniere fece 
perquisizion a Geutilini, Mantovani, Fon-
taniai, Mielli, ohe riunirono iaulili. 

Qereimi» Alnìse bHgtólre ripete le stesse 

iPiazza Óib.Baith fa alla stasiioiie il 
giorno d« furto per svincolare formag' 
aio a cui si presti II Matitovanl 11 quali 

dittattegozìatalaiffortÉisgl.^'Il Mìelli 
ohe ^"ric6 i(Joiittsfflfio tf6bb*20 oBite-
simi'dimandfe.^iiatìto IJle pittile Sette 
a lui, dal M«DJii]|iBÓl e>ìMiellit qii&nte 
all'IndiVizmo od ̂ 'ftjla'uufi'oln, .11 Piiizza 
I iceViitte r impféaione lièbe iemeaìero 
daì,jupBriori ((nklohe mtnizid'ne di?oi-
pli(]|rfl,iperchè,'»' l'uni?;'cosa'e l'altra ' 
sono proibite dafóregolallaeBti. Egli poi • 
dichiarò che avrebbe detto all«^ commis­
sione dM'nohlest'i'.sottanto la vprìtill' 

4^ Bizsi "AntonK.^Zamparini "'Antonio,' 
Sci Eiulgia, Sabidusaf Andrea, Cnttfni 
Gioì batta. Contasti Pietro, Rizzi Giusep­
pe attestano qulfik pMenza alto scalo 
nìeioi 'ed.aU'oBtéVia-'Rfttìni', nelle ore 
da ioro indfoató,"degli,'imputati M*"'*'-' 
vani, Fontanirii a- Mlellì. 

Sabora Pietro non-9l «a perchè fu ohia-
mato, come pur troppo, altri molti te-
stiofoni aSatto j iftutllit ,J|J. pausare ohe, 
i ministri" rnóodii'à'ndéio'la'brevità e ' 
l'eoonomia noi processi ! 

Parecchi infine vengono a testimo­
niare BuH'oneatà, moralità, galantuomi-
nismo degli Imputati ed i portalettere 
di Gemqna e di OsoppQ.arrivarono a dire 
ohe flduólarì'ameutrftffl'dkrOBO-raolte volte-
lettere raccomandate ed assicurato, an­
che contenenti valori rilevanti, e non eb­
bero mai a pentirsene. 

,. Sono quasi le. sei ,e la discussione del­
la causa k éHÌ !Pi<esiiden'ta' rimandata a 
domani alle ore ,10 e mezzo. 

. . . . . . ? ? ? 

. Giranio Anionio ài Giuseppe di La-
tisana venne dichiarato non laogo a pro­
cedimento per furto. 

Fabbro Secoudo di S. 'Vito di Paga-
gna venne condannato a 8 giorni di 
reijlu^ipnp pep tentato furto. . 

Alesio Angelo di Portogruaro venne 
condannato in oontulmacia a mesi 3 di 
detenzione e L. lOOdi multa par IralTa 
e fals?. 

p r o c e s s w I f l o n t n n a r i t 
I lettoti sanno come da quasi un mese 

si sia dibatato a Venezia ii processo 
contro Guglielmo Montanari, Pegoror 
Giuseppe, Bottacin Marco, Càìraò An­
tonio, Conte Davide) Qtljindo Antonio 

;;?d Orlando i)ome»loo,''.p,er omicidio, e 
furto 'a danno 'eli Oi-Bola'" Montanari,' e 
sanno- p'ìire oha Gnglie,||io Montanari 
•tre anni or som), verini condannato 
'dalla' Corte d' Assiso ' ̂ ì llrevisq alla 
!pena,ii morte per mat'r'iteidio. 

La Cassazione annullò la Sentenza 
parvi»! di forma ed inforza diriyelazioni 
posteriorii'oltre al Montanari.''.Venliero. 
posti in accusa anche i audetti indi-
yidijii.,,'J;e^i.finalipeute il .dibattimento. 

' éljbé termine ed in seguito ài voràbttó 
dei giurati la Corte ordinò fossero im-
•méaìatainent'ì messi in libertà • il Minti 
tenari e l'Orlando Domenico dichiarati 
iimtmenti .̂ opjidapnò Pegp.r'er, a , venti 
anni e dieci mesi reclusione,' Come a 
sei anni, Caimd « quattro anni, Bot­
tacin a tre anni, e Orlando Antonio a 
tre anni pure di reclusione. 
, .11 popola, dj Venezia, ohe in'oorso 

. Ì6l\;prDces?oj s'eri appassionato per' là 
sorte di'Guglielrao Montanari, ohe tanto 
sofri gli fece una imponente dimoatrazice 
dentro e fuori della sai la, portandolo in 
trionfo. 

^ ' bkserVavIou i nie^eoroloi^inUe 

'Stazióne-di tJatne — .R. Istituto Tècnico ____ _.._̂  
e aat^ 

Bari rid a 10 
alwm 116.10 
iv. del mare 
Umido, relat 
Stato d ciati 
Aeqna cad m 
s [direzione 
^(veLiihm, 
'ferm. tientig 

ore 9a.lore 3 p 
- - ^ j ^ = i = ^ — „ ^ i 

749"3 749.7, 
• 97 99 
q. cop. q. cop. 

6,8 6.6 
NE •N 
l 2 

10 0 U,S 

750,1 
87 

q. cop. 
2,8 

0 
9.2 

Temneratiira l massima 15,9 
' ^ " • P " " ' " " (miaimo 7.8 
Temperatura minima all'aperto 6.1 

749.7 
94 

misto 

N 
1 

113 

C a | > | i n e G l e v e r s o t t l n l . Presso 
la Scuoia magistrale femminile trovansi 
in vendita piantine di cappucci grossi 
di Germania a lite 1 al cento e lire 8 
per mille e,precoci a cent. 80, ed-iver-
zottini rissi e oappuociati a cent. 80 , 
al cento. 

jEivqlgerai ; dal sig,, Pietro Chialin,a 
io 'via Troppo," N. 51. •' 

VINO DEL UEHO 
ji^py MANTE; 

Deposito esclusivo por Udine e Pro­

vincia presso la Bottigl.ieria CERIA 

•Vis Mérostowflciìo, Ddma. 

Banca cooperativa udlneMe. 
i: S*ietà anonffaa' - , • 

Situazione at 30 aprile i890. 
"VI.o Eaercizlo 

S4itaì0WM valilo i. ^mm.-~ 
:Rìs&va e - , i l 85,8^:69 1 . 
- «.parine »; 5,39è.e9 é 
, _ ? ' ; j iB , «,8(14.88 

" ,: 1 Ìl~#To9!88 
' " : I', f; INATTIVO. 
Casa» ."> ,, .r* 
OarnWall.ili |?ijrt,f i»!'! > 
Bansho e Bitt^corrisp. 
Attl,-,sopra peg^otit.,8 m. 
Di,i^ositri,''itóO'S'^i'i funi!. 

» antecipazioni 
Id. liberi e volout. 

Conti oorr. dlversj r,,. 
Mob. e spese primo, iiftp. 
SpSsB ordiii. d'„mmfai<it. 

m k,788.ai 
i", 1,488,938.81 
»;i U.|,951.44 
4 142,625.— 
tóf'flSfOOO.— 
» 258JOO. -
. 78,920.— 
» 249,898i43 
» i .Èoo:-
» msM 

Totale attivo L. 2, ,74 

PASSIVO. 
Capitale , . . . . . . , 1,, 
Fondu di riserva . . . » 
Fondo u dispusir-iune ilei 

CI n.<<gi)i) » 
Fiuidii par ĵ li «v«-uloali 

.illful lUiiì . , , p 
Depositi iu'óo'i.tocorr. ed 

a risparmio » 
Banche e Dine oorrisp. » 
Deposi t. a oauz. funz. » 

Id. libarla voiont, » 
Cfeditiii'i diversi . . , » 
Aziuuisli lusidui diviil, > 
Utili lordi del oorr. esero. » 

204,825.— 
85,885.89 

4,319.87 

5,398 89 

1,775,495.87 
8.485.47 

2 8 8 , 6 0 0 . -
76,920,— 

209,46 
, 0625.47 

•B7i216.28 

, Totale pR89Ìvq,L.2,4tì8.931,.74, 

Udine, 30. aprilo 1890. 
Il'Presidente '•' •' 
Èlio Morptirgo 

Il sindaco. Il direttore ' 
P. I. Modulo G. Ermaoora 

La Banoa rioevs denari) In oonlo cor­
rente ed a risparmfe„oorr.is|ond9ni(o il, 
4 per oenlo nello dà ."rloehezza" mobile. 

IN SIRO ni MQNflO 
Piaggi^ di sebbia e «oaretaggl. 

, Anche-'là violila Paterson — scrive 
ifcnew.yórkese « Cristoforo Colombo »-
ha avuto il suo fenonlano. 

Mercoledì scorso (9-.èì|ril6) sul pome­
riggio gli abilantii.vidérfrcoperta la o\t-
,tà di una • nube ÌDsoujl8.BÌma e per un 
tratto di tempo pareva fosse notte fitta. 

Immediatamente cominciò a cader la 
pioggia;'a torrentijì .il»*.èra uii'aoqna 
sporca, meimosa e con essa dei piocoìt 

..scarafaggi in grande quantità. 
" lià notte precedente, alle dodici circa, 
era caduta la gra^uola, ma cosi grossa 
«ame uova di piooioue. 

La,febbre gialla al Brasile 
•^ Là fèbbre gialla, infierisce nella 
nuova R"pubbhoa dol Brasile. 

A Rio Janeiro gli ospedali sono 
pieni di poveri italiani ed indigeni. 

Il Governo brasiliano fa grandi, 
sforzi per nascondere lo sviluppo del­
l'epidemia. • •' ' ' •' --^-- ' 

Se a Rio Janeiro l'infezione non era 
troppo minacciosa, ben più terribile è 
la sitnzione delle provincio ; a Oampina?, 
nella provincia di San Paolo,,ci.tt4,9»-, 
Boente che in pochi anni ha 'raggiùnto" 
la popolazione di 20,000 abitanii, la ' 
media dei casi di febbre gialla era già 
di IBO.a 200 oasi al gìornpl , 

' Una oHU lelloe. , , : 
Tale è certamente la piccola città 

di Klingenberg sai fiume Meno,. poiché, 
possieda uà casi oospioao p&trìntoaìo, 
che testé eaaendiisi verificalo ijn forU._ 
sopravanzo, si distribuirono- 30,000'! 
marchi alle famìglie- aveati colà sta­
bile domicilio, ossia marchi 134 e mezzo 
per ogni famiglia, oltre una conside­
revole quantità di legna da ardere. Un 
milione di marchi, ossia lira 1,250,000 
sono state assegnate al fondo di riserva. 
I cittadini di Klingenberg non pagano 
alcuna imposta comunale, non essen-
dovene affatto bisogno. 

CAHTOLEE\^lE 

MÀHGOÌÀRDUSGO 

Via Mereatbvecchio e vìa Cavonr n. 34. 

I Risma, fogli 400 Carta quarfroMa 
bianca rigata commerciale L. 3 50 

1 detta id. id. con inteatatnra a 
stampa » 5.50 

fOOO Eoveteppe» cofflaiwciali giap­
ponesi > 4.50 

1000 detti con -ntestiliione a stampa » 7.— 
Lettere di porto par l'interno a par l'e-

stero. — Dichiarazioni doganali. — Citaiioai 
per liigliatto. 

I Z I \ 2 . 

Resd. Italiana e«/,goa. 1 rana. 1890 
« n m,goi.Uagì.lSa9 

Alleni Banca Katlotikle , . . . , , 
I, fianca Venata ex dì Id. 
, Banca di Ored. Ttn. somin. 
„ Soolet» Tim. Ooihr. norala. 
, iMonUiiio Tenu. fise apr. 

Obbllg. [>n>ittto di 7«n(«Ia t premi 
a viltà 

da t 
95.90 
98,78 

Cambi 
Fiandra , . , 
Oarmania. , , 
Vronda, , . . 
B e l g i o . . . . • . • 
liondra . . . . 
Svi «era. . . . 
Vienna-Triae. 
Bancon.anitr. 
Poni da 30 te. 

««in. 

t — 
4 — 

da 

tóó'ss 

aiTi/à 

1 0 U 6 

as!iis 

a tre 
da 

mari 
198 

.p»iiioìié^ei«dtt«5°/,;frtiéU'i, 
sotto; fo,rtn;f flontijg^l 

Bor»e 
.IDEINO a 

Band e. 85 95 . -
Kend. Una gè 16.-
Az.F.Mad. 5tt6 . » . . ,—. , , Mar. 708 
(Sad. Mob. 687 

- ™ , ™ , , Mar. 708 
(Sad. Mob. 687 —..— 
fianca Hai. 1790 —.— 

„ Snbal. 77 —..™. 

Credito Mar, 160 - ^ . • v 

Banco Scon. SS .—,-«. 
Banca Tlbar. 4C _.,*̂  
Camp Fond. 18 -.,.— 
Cassa sovv. 118 60.— 
'l.v.s. .'«u. 101 10.-
. S m. a. tjond. 2( 36.-
BaB.TCìÌDO 480 

GENOVA 3 , 
Ben*. »0(()H' é6 17.-
A.B>n.ITaz. 17S9 —,— 
Crad.M.Itsl. 640 —.— 
Patt.MéUd.:'.70e -.,_ 

„ Medlt. 566 —.— 
Navlg. Qan. 845 —,— 
Banca Bea, -461 —*.---
Baffin. Znco 310 —-.— 
Sooietìi Ven. — —._-
Q. V. 1. EVan.. lOl 
• ; j, „ Loa'd.' 36 

6S.-Q. V. 1. EVan.. lOl 
• ; j, „ Loa'd.' 36 43.-
„ 1, » Goim. - • —,— 

IIOMA 3 
R. I. 60|o 0. SS 16.— 

H.Itia.,Ìdio 61 se 
Banca Bom. — ~.,—. Banca Oen. 419 — . , M M 

Cred. Mob. 686 . 
A. Perr.Mer. 890 —. 
A. S. A. Pia 1160 ~. 
A. B.Immob. 488 .̂— Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 36 

« • -Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 36 36.-

BERLINO 2 
Mobil. 161 —.—. 
Auatriaoha ' 94 —,_~ 
Ljmbarde 66 60.-
Bend- Hai. 04 60.-

LONDRA a 
Ingles. 97 
Italumo 94 

16/16 Ingles. 97 
Italumo 94 1/3 
' MlfiàNOa ,. ., ,-
Bend.* o, OS w.—1 

SIS 
209 
118 
ISB 

Band, fine 06 
Medlteir. 666 
Barn» Oen. 46! 
Lanlf. Ho» 1887 
Cot.Ouiioi)i 
Navig. Gén. 
Haf. Znooh. 
SovveniiionI 
See. Veneta 
Obbl. Merld, 818 
• nnoveS 010391 

fom.avlnt» 101 
Iiond. a B m, 36 
Bui. a viltà 134 

. » 8 mail — 
iHarldlonali — 

FIBBNZE 3 
Band. Ital. 
Camb. Lond. 36 

, Fninola 101 
A. Ferr, Mer. 708 

Mobiliare 638 
VIENNA 3 

Mob. ! 
Lojibudo 
Anitrlache 
Banca Nat, 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. IULondra 118 

'Zacoi. top. — 
•pABtòr t 

Bend, P. 8010 98 
B. 8 0;o per 
Band. 41(3 
Bend. ital, 
0. SU Londra 
Cons. inglese 
Obb. ferr. it 
Camb. Ital. 
Beud.turca 
Baa. di Parigi 788 
Fon-, tunis, 493 
Prestito eglz. 486 
Prea. spag. eit, 73 
Ban. diacon. 516 
. ottomana 660 

Orod. fond. 1880 
A?jSnoaJ,i!3810 

130 
316 
948 

» 
47 

108 
9« 
36 
98 

831 
1 

IS 

13 . -

6 0 . -

60!— 

lÓ!II 
5 0 . -

6.— 
ao.— 
0 6 . ~ 

B Ó ! " 

76— 

7»!— 

44— 

ae,— 

78.— 

86.— 
o s ­
so.— 
07— 
18.— 
lite 

~ifi 
63.— 
76.— 
9 3 — 
87.— 
8 6 . -
b*-

DISPACCI PAP,TIG0LAE1. 
•'-. ' < ; ; ' ! ' • . ' i ' - ' r . ' i ì = » - - " : i -. 
PABIQI 8 

Chtasnta dolU- 96t» 'ital. '9Ìt.80 S H : '• • 'I : I 
Marchi 124.50. 

VIENNA « 
Eoadita austriaca (caria) 89.66 

Id. Id. W ) 90.— 
M. Id. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap.,J40, 
'-'»•/>.•*• fV^V 
'rj ì.Adita iaàl'.ikriiM. sor» 96.80 

Napoleoni d' oro 30.15 ___^___ 
Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BcJATTi ALESSANDRO gerente reapom 

ii.:;,-,i,;i.;î , j., .n , n, UHM ,,.li-rr ' 

^ AVVISO;: J':̂^̂^ 
, La sottoécrittia , ayvisia, 
la sua numerosa, clientela 
aiféré ilir^pi^rta;to il nego­
zio mode da Piazza JVit-
torio Emanuele- Nr6 in 
' Tia MércatdveeéMo 1 .̂ •Ì91 

TOADDO 
foori porti VilUlt» - 0»3» MwgiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini .assortiti, f |gnl provenienza 

•BrAÌ*pàìlslMTANTE 
di Adolfo de Torres y Ham." 

d i K l a l a j B a 

primaria Casa d'esportazione 
di gaj^JlIi e genuini Vini di 
Spagna 
M a l a g a — KKadera — 'Xer«a-

Porto — JLUcante «ce» 



IL FRIULI 

Jf<e inserzioni dall'Estero per J^LMrhd:! si ricevono esolttsivamente,presso rAgenà»,&Indpale^4i 5pl'>l̂ lj|fii** 
' 1'**JB. E. OD^èght Faiigl e Boma, e per l'interno pr^eso l'ìî miiainistraEionè der iio4trò l^ntelé; 

mma 
.. ij.i.c 

€MIS&i DI miCDMZIOIil SEM « & 
I ••Il ! ••! t ( - R 

FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALK: 3 S r E T ^ - "Z'OlieiIS — l?aQ, . ,S ioad . -<wa3r 

Esiratli dal Bilancio al 31 dicembre 48,88: 

Fondo di garanzia agli Assicurati L. 493,5VS4®ft(*t80 

.~. TT.T. ; L. 10W,»«|Ì,,?J |̂.8a 

•^•~~2^ •^•.»,§4M»MI>«!«^ 
L. «f4«40ft4ÌO!9ia« 

Assicurazioni'Vealizzate durante l'anno 1888 
, • • . . j , • • • • ) . 

Assictìrazioni in corso al 1 gennaio 1889 . . 

Sbnitóe pagale agli Assicurati a tutto il 1888 

Le Assicui'àzioni effettuate dall' E Q ' O ' J X ' . A . B I . i E nei ventinove anni e mezzo di sua esistenza, superano di SHI» Milioni di 'd i re ' quelle, ottc-
nute,jdurànt«'!lb^;8tes30 périodoi:da'qMlsiàst''altra'Còmpaghia del mondo. "*" ' • ' ' '" "' " "'• 

' lOeTABLE 
(degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSICftJRAiKIOili .*>UI.LA ¥1 l'A che registra annualmente 

la inn|;gioi> q u a n t i t à di Assicurazioni 

In più i t rontn nei l i agament t 

le B'olizxe le pili libernEi e convenienti 

è iricontrastal)ilniente 

dei sinistri:; .n'ilascia 

ILa totalità deqli utili è riservata agli Assicurati 

Dalla sua origine V ÌEQVÌT:Ani^W. è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicurezza, la cqaiodità e l'interesse dei suoi assjcuir ĵti,, îî p .̂, 
è la prinm Ccmjj^gjji^ — e in Italia larsola —che abbia emesso delle l'oliKxe incontcìsto.iliii .;4iqhiar?indole ' i>ago_blll iiùinediatànienté,!. iftveo&idiv 
stipularli pò un certo inumerò di mesi; la prima che abbia serapliflcato il contrattò's^ÌpÌ^^iiw.g|MÌ<».xi,e,rtifl, <?|M ûsô ^ t ecn iche che generavano 
confusioni e cpmplicazioni, e che abbia nholitò tul t« ivi l 'estrixiunl p e r ving;;;!. v'esltienza, 'ócèiipaxiaiii , eccetto il 
gafei-MjUa'ifHHitt-KèhtìJiabby c r e a t o ie Pot ìkxe 'det te di seini-accuinulaKiouc che garantiscono il pagamento deirintei^a: 

îfo.MFftrpAkWjRflVt̂ t'̂ lirt̂ a/Tai convenuto. •• • i •' . . , . , • . . . , . . 

servizio militare in tempo di 
Riserva e degli .Utili accumulati 

^>Mŷ i|,(k, iViiià ,|mp,qr.toflte ̂  pSjrte ' delle • iissicurazioni locali 

SUCCURSALE ITALIANA : - »Hi:.AI*I© - N. 6, Corso Venezia. 

r ^ l x e t t o x e O - e n e x a l e : C2&rr..Xr£E. L ' U l G i l D E", I . L. A' B o E F>-.V'A-'' 
• •• . . ,1 •• ii . , ' ' i ' - ' . • ' l ' I [ " i T 

Agentp Generale. In,. .Udine e Pr-oyi,ini.pÌH,i S-igpQr.; PG.&'f^AjWKA. 
UDl'kE: — Wla Àquiieia IV. *J»t 

GWLlQK^l SERIO RAPPRESENTANTE IN OGNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA 
I. *i ^ • 

Udmei 1890. — Tìp> Marco Bardnaco. 


